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COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE – PROVINCIA DI PISTOIA

LA VERIFICA DEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DEL PATTO DI STABILITA' 2012
Alla luce delle previsioni di entrata e di spesa riportate nella parte precedente, risulta interessante fornire specifiche indicazioni sullo stato di conseguimento del Patto di stabilità 2012.

Le norme che disciplinano il patto di stabilità per l’anno 2012 trovano la loro evidenziazione nella cosiddetta Legge di stabilità 2012, Legge n. 183/2011. Si tratta di un provvedimento che, a distanza di pochi mesi rispetto ai D.L. n. 98/2011 e n. 138/2011 e delle relative leggi di conversione, modificava il testo presentato in queste disposizioni che, in larghi tratti, seguiva e richiamava l’impostazione dello scorso anno.

In particolare occorre ricordare che anche per l’anno 2012 è stata confermata l’eliminazione del confronto con una annualità passata, e riproposta, per le province ed i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, la soluzione per cui nel triennio 2012-2014 ogni ente avrebbe dovuto conseguire un saldo di competenza mista, calcolato con le modalità previste nel comma 3 dell’articolo 31 della Legge di stabilità, non inferiore al valore della propria spesa corrente media registrata negli anni 2006-2008 moltiplicata per una percentuale fissata per ogni anno del triennio. 

Le modalità di calcolo del saldo obiettivo che ciascun ente doveva conseguire nel 2012, e poi nei successivi 2013 e 2014, sono disciplinate dai commi 2 e seguenti dell’articolo 31 della Legge n. 183/2011.

Esaminando l’articolo richiamato e le istruzioni della Ragioneria Generale dello Stato, pubblicate sul sito del Ministero dell’Economia ed in particolare la Circolare n. 5/2012, si evince un modello articolabile in fasi distinte caratterizzato da:

a) definizione del saldo obiettivo per ciascuna annualità;

b) monitoraggio;

c) verifica finale a cui è correlata un sistema sanzionatorio.

Alla luce delle sopra richiamate modifiche, l'ente ha provveduto a calcolare l'entità della manovra correttiva ed il saldo obiettivo per l’anno 2012 con l’approvazione del bilancio di previsione. 

Si segnala che, ai sensi del decreto sulla virtuosità, l’ente <<non è>> risultato virtuoso e, pertanto, ha dovuto applicare la seguente percentuale 16%  anzichè 15,6%.
In particolare il saldo obiettivo 2012 è stato determinato in euro 342 mila e risulta così costruito:

	
	Importi espressi in migliaia di euro

	A - Media della spesa corrente triennio 2006/2008
	5.225

	B - Saldo obiettivo (A* percentuale applicata16%)
	+815

	C - Obiettivo corretto del taglio dei trasferimenti (B - trasferimenti art. 14 D.L. 78/2010)
	+468



	D – Riduzione per “Sperimentazione”
	0

	E –  Patto Nazionale Orizzontale ( +/-)
	-39

	F - Correzione patto regionale VERTICALE (INCENTIVATO)  (+/-)
	-87

	G - Patto regionale orizzontale beneficio 2011 variazione obiettivo
	+6

	H - Riduzione dell' obiettivo c.122, art.1 L. 220/10
	-5

	SALDO OBIETTIVO 2012
	+342


Nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto alle attività di monitoraggio dello stato di conseguimento dell’obiettivo di patto.

Al termine dell’esercizio le risultanze contabili, così come riportate nel rendiconto della gestione, sono quelle riportate nella tabella che segue:

	Saldo OBIETTIVO 2012
	+342

	Saldo Effettivo 2012
	+350

	Differenza
	+8


Come si evidenzia dalla tabella, “l’obiettivo di competenza mista” <<è stato>> raggiunto. 
Infatti, dalla tabella si vede che, a fronte di un valore-obiettivo di € +342, il risultato conseguito nel 2012 è stato di € +350
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